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di quell’età. L e  costruzioni di tal fatta vanno scemando verso la parte orientale di 
C reta  —  dove pure la provincia di Sitìa presenta qualche monumento di grande 
im portanza — ; cosi come limitatissime o addirittura m ancanti esse sono in al
cune regioni del mezzogiorno, ove l’elemento veneto era meno riuscito a spin
gere la propria influenza. Ma, come vano riescirebbe il voler fissare più deter

m inati confini allo sviluppo dell’edilizia privata nel Regno, così difficile tornerebbe 

il precisare norme più dettagliate dell’arte costruttiva dei singoli monumenti, al
lorquando non m ancano fra essi esempi di eccezionale originalità ed indipendenza.

N essuna delle case rurali di C reta offre em inente interesse dal punto di 

vista dell’arte pura ; molte però fra esse, pur nella parsimonia della decorazione, 
palesano tale un buon gusto generale ed un senso pittoresco neH’insieme, da 

m eritare di essere additate fra i più notevoli prodotti di quella strana civiltà 
che fu il mondo veneto-cretese.

T u tto  questo nei riguardi della edilizia. P e r quanto riflette l’arredam ento 

interno di quelle abitazioni, nessuna testimonianza, nessuna memoria è giunta a 
noi : il che, se può in parte derivare dalla originaria scarsezza di quel materiale, 
non può in modo assoluto ascriversi a tale unica causa. Nessun addobbo, nessun 

mobile, nessun arnese, nessun a c c e s s o r io ; ma anche nessuna serranda di porta, 
nessun infisso di finestra, nessuna traccia di decorazione affrescata delle pareti 
interne ha varcate le traversie del dominio ottomano per giungere sino a noi. 

E dei vari am bienti delle case — se si eccettui qualche cucina —  ignoriamo 
com pletam ente la prim itiva destinazione.

a. C A S T E L L A N IA  D I CH ISSA M O .

* Kjefàli. —  Il palazzo veneziano occupa la parte più elevata del villaggio, 

non lungi dalla chiesa del Salvatore. N el suo complesso è di form a quadrata. 

V i si en tra da ovest, dove un breve cortiletto di disobbligo conduce ai vari 
locali, affatto semplici e privi di alcuna decorazione. Solo il secchiaio è costituito 

da un archivolto gotico di ricca lavorazione, già altra  volta rico rd a to « , che è 

a credersi non si trovi però al luogo di origine.

* Kalàthenes. — L a Retónda è uno degli edifici veneti più strani ed inte

ressanti in questo campo. Evidentem ente si tra ttav a  di una villa del cinque o

(*) T u tt’al più ricordiamo i grandiosi ziri in ter- l’eparchìa di Amari, come Apodhhlu ed Apostoli. 
racotta con iscrizioni impresse a stampo di' cui si (2) Voi. II, fig. 326.
conservano parecchi esemplari in alcuni villaggi del-


